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Un Patto che pone al centro la tutela di un bene collettivo

Contratto sociale

Contratto giuridico



Una nuova Visione delle forme pattizie e della programmazione negoziata

Porre al centro un “bene collettivo” per integrare aspetti ambientali 
sociali ed economici  identificabili



Un Patto che pone al centro la tutela di un bene collettivo



Un Patto che pone al centro la tutela di un bene collettivo

I sistemi di transizione



Messa in atto di processi partecipativi aperti e inclusivi che consentano la
condivisione d’intenti, impegni e responsabilità tra i soggetti aderenti al CdF

I Contratti di Fiume: partecipazione



Un Patto che pone al centro la tutela di un bene collettivo



In Francia a partire
dalla loro
introduzione e fino al
2002 l’ammontare
degli investimenti
attivati dai CdF è

stato pari a 2.640
milioni di euro a
fronte di un apporto
globale del Ministero
dell’Ambiente pari a
80,2 milioni di euro.

m.bastiani@ecoazioni.it

Contratti di Fiume in Francia



“The 2015 edition of the United Nations World Water Development Report 
(WWDR 2015), titled Water for a Sustainable World, launched at the official 
celebration of the World Water Day, on March 20tn 2015.

I contratti di fiume nel report UNESCO 2015



New partner of the European Innovation Partnership on Water (EIP Water)
Participatory European network on Water Governance

Smart Rivers Network 

I contratti di fiume nel report UNESCO 2015

EIP Water 
http://www.eip-water.eu/



Attività di Coordinamento e collegamento nazionale tra CdF e Ministeri, Regioni e 
comunità locali diffusione dei criteri di qualità dei processi ed accesso a risorse 
nazionali.

EXPO2015
Stanze dell’Acqua UNESCO 22 maggio 2115 - Acque Venezia 23 giugno 2015

X° Tavolo Nazionale a Milano 15/16 ottobre 2015 EXPO2015  

Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume



Definizioni e Requisiti Qualitativi di Base dei Contratti di 
Fiume

1. INTRODUZIONE

“Il presente documento stabilisce la definizione e i requisiti di base dei 
Contratti di Fiume (CdF), con l’intento di armonizzarne l’interpretazione 
su tutto il territorio italiano. Nello sviluppo dei CdF si dovrà altresì tener 
conto delle esigenze e peculiarità dei territori.”

Ricercare nuovi valori collettivi



Contratti di Fiume (CdF): strumenti volontari di 
programmazione strategica e negoziata che perseguono la 
tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la 
valorizzazione dei territori fluviali unitamente alla 
salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo 
sviluppo locale.

Rientrano in questa definizione anche i contratti di lago, di 
costa, di acque di transizione, di foce e di falda, qualora gli 
strumenti sopra descritti vengano utilizzati ponendo 
l’attenzione a categorie di corpo idrico diverse dal fiume

Ricercare nuovi valori collettivi



Rilevanza e degrado nel territorio del 
sottobacino
Ambiti, aree, sistemi ed elementi indicatori di possibili situazioni di degrado 
o rischio di degrado paesaggistico-ambientale individuati per le Unità 
Paesaggistico Ambientali considerate

Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica individuati per le 
Unità Paesaggistico Ambientali considerate

I Contratti di Fiume: mettere a sistema le conoscenze

Fonte: Viviane Iacone – D.G. Ambiente, energia e sviluppo sostenibile Regione Lombardia (Venezia 2014



Volumi 
allagamento 

(m3)

Attuale T = 100 anni
V all. = 52800 mc
Q scar. = 18.2 mc/s 

Attuale T = 100 anni
Inv. Idr. 20 %
V all. = 35100 mc
Q scar. = 16.8 mc/s 

Progetto T = 100 anni
V all. = 3400 mc
Q scar. = 18.1 mc/s 

Progetto T = 100 anni
Inv. Idr. 20 %
V all. = 0 mc
Q scar. = 13.4 mc/s 

Seveso Inondazioni SIMULAZIONI Fonte: A. Paoletti-Etatec 

I Contratti di Fiume: creazione di un Orizzonte strategico



I Contratti di Fiume: i piani d’azione



I Contratti di Fiume: i piani d’azione

Le Contrat de delta Camargue : 22 millions d’euros sur 6 ans



I Contratti di Fiume: i piani d’azione

Dare valore agli investimenti con il 
contributo di soggetti privati. Il caso 
della Provincia di Lucca degli agricoltori 
“custodi del Territorio”: Interventi 
realizzati con il 70% di investimento 
pubblico ed il 30% di la voro diretto delle 
aziende agricole



I Contratti di Fiume e la strategia aree interne

LE AREE PROGETTO IN CORSO DI SELEZIONE PER
IL CANALE DI FINANZIAMENTO NAZIONALE
(fonte UVAL _periodo di riferimento Sett.2013-Genn.2015)



SEDUTA  PLENARIA  dell’ ASSEMBLEA DI FOCE  DELTA DEL PO
Museo Regionale della Bonifica Ca’ Vendramin  - Taglio di Po

15 aprile 2015

I Contratti di Fiume e la strategia aree interne



Decreto “Sblocca Italia”

ART. 7 (Governance delle 
risorse idriche) 
Le risorse sono prioritariamente 
destinate agli interventi integrati, 
finalizzati sia alla mitigazione 
del rischio sia alla tutela e al 
recupero degli ecosistemi e 
della biodiversità, ovvero che 
integrino gli obiettivi della
direttiva 2000/60/CE …e della 
della direttiva 2007/60/CE…



Un Contratto di Fume è solo apparentemente una strada 
decisionale con iter più lunghi rispetto ad altre forme di decisone, 
come dimostrano gli innumerevoli progetti ed opere pubbliche 
bloccate anche per 15 o 20 anni, non per eccesso di democrazia 
ma bensì di burocrazia. I ritardi sono spesso imputabili ad una 
palese incoerenza tra la struttura giuridico legislativa delle 
decisioni, l’azione politica e la mobilitazione sociale  che nei 
territori dovrebbe condividere e sostenere gli interventi.

Un processo di Governance
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